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so annunzia che lo colonne di, Ojessqk 
Kasaìinsk operarono il 24 oprile, la 

>po riunione ad Acliaalat. I Chivani at-
issa il 27 pres-

loChàlaat. I Russi ebbero due colonnelli, 
e 4 cosacctìi feriti. I Chiyani fuggirono. 

P|Aa^GI, 41. -rr tyfièpubblique fran
cale ritorna a, parlare della notizia di 

!, uft trattato, segreto fra l 'Inghilterra e 
la Tunisia. 

Secondo, il corrispondente della /?é-
jpw'&Wi^ il tfaitato conferirebbe agl'In
glesi il privilegio di creare stabilimenti 
fìnanziuri co,ll,a facoltà di emetterò bi
glietti e di boUere monete. ; , 

MADRID, 1,1, r-r- Alle oite una pome
r idiane la | maggioranza ! dell'Assemblea 
jSi riuqì per sciogliere' la crisi ministe
riale;. Precauzioni militari furono prese, 

gruppi armati circolano ilei vie; «il BV 
Le truppe occupano i punti strategici, 

temendosi un conflitto.; 
,H | .^l|e ore 3 A\% la riunione della mag
gioranza approvò la formazione di un 
ministero dr conciliazione, composto di 
quattro membri di destra e quattro di 
sinistra.; yrM s loti u\ 

Aì\& ore 5- le Cortes riunite approva
rono il nuovo ministero. 
. | , : j | conflitto si è Scongiurato. 

,Py Margall fu eletto presidente all'in
terno con 169 voti; Esteranez alla guerra 
con 192; Sorni alle Goloniecon 190,UÀw 
rich alla marina con; 195 ; Muro agli af-
fari estèri con 187; Danko alle ifitianze 
con 182; Gonzales alla gustizia Oon 154, 
Benot al fomento con 161 .mm • ' '! 

11/ministero presentasi alla Camera. 
f y Margall dice che il programma del 

igoverno ;è .«T salvare la repubblica, e 
•l'ordine pubblico; qualsiasi tentativo 

J I i 

! » 4 * * i : 

Figùeras diede le1 dimissioni!da de. 
putato, e partì precipitosamente da. Ma 
ilrio^;, dicegi che vada ad Eaux Bonnès. 

vi jj^nuovo ministero produsse ibuona 
impressione sulla popolazione di Madrio!. 

mM% ^Fe•,? iìPOfiRi armati si severo. 
^ ^ ' • J I 0 # capitano jene-

F316 ui Mutimi. -M i 
J t ì E ' T R 0 B Ì y R G 0 , i 2 . - L'Miia/ìào'an. 
nun2ia che l Imperatore rd Austria fu no 
minato Capo del lo° reggimento di ulani 
recentemente organizzato. 

L'Arciduca Luigi Vittore fu nominato 
Capo del 39° reggimento di fanteria. 

I Russi costruiscono alla frontiera di 
Chivaun forte nominato forte 5. Qiórgio. 

Nella, scaramuccia,del 27 aprile i Rus
si ebbero 9 feriti i turcomani 3 morti 
e 6MferitMj .;p -
..,,• COSTANTINOPOLI, 12. - Il Pascià, 
la cui amministrazione come governa 

.tp^e,; di Gerusalemme sollevò grande 
malcootento, permutò il posto col Go
vernatore di Bryneutch »! 

LONDRA, 12. rrviLa Banca ha ribas
s a t i l o sconto al sei. • r : 
iiiTutte, le, voci di cambiamento d i po-

litica.da parte del governo franees^ vèr
so l'Italia sono completamente false. 
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dMnsurreziòntì è uri de l i t t i mentre esi-
ste ampia liberta. (Applausi). * ;; i i ' ì • I 
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' 1 ( 1 • H#1MPÌ , ,, .37 
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SO 
del senatore Torelli su'le cause 

del'© piene dei fiumii é piro-
E i kfò|fé di provvedimenti ammi-

nistp'ativi per diminuire i dan-
nosi effetti. 

- ( -»• • • ( • • • • - : > . : ••rr .• ' .vi • .V - ' : ' è v i H 
* f 

(Goni. Vedi uum d'ieri) 
Ora> come [si potrà impeiire che il 

montanaro delle Alpi cerchi con u!ha 
microscopica arginatura deviare dal suo 
fondo (per difenderlo) tutta quell'acqua, 
che p r imas i soffermava nel campie.ello 
o ne l : prato: che invadeva, e sul quale 
si soffermava e disperdeva lentamente? 

Quell'acqua abbia pure un volume mi 
nimò, ma gli altri Alpigiani valendosi 
dello stesso diritto di difesa ne aumen
tano ben presto la quantità, la quale in
fine cresco immensamente pei lavori che 
fanno i Comuni Od i C o n s o r z r per di
fendere i propri paesi. Non sono più pio-
cole unità da mettere i n i conto; «non 
sono più ruscelletti che si'devono con
tenere: sono migliaia e migliaia di me
tri cubi d'acqua, sono torrenti preci
pitosi che danno già da pensare ancora 
prima del loro arrivo in pianura; 

La terza causa l'onorevole senatore 
dice che è gravissima. — Le arginature 
portano i depositi e le materie alle folci. 
Questi depositi coll'andare del tempo 
prolungano il corso dei tìumi producendo 
è protraendo il loro delta, creaho nuovo 
territorio, alzano il pélo dell'acqua, cau 
sando ijuindi le piene ed i straripa mentì. 
Prolungare il letto dei filimi viiot1 dire 
diminuirne la pendènza, cioè la 'Velocità, j 
od in altra parola signi 

. . _ • 1 , ! ^ ^ * t " i l i hV i 

il corso; « e siccome il bacino, che cir 
coscritto dagli argini rèsta sempre il 
medesimo, è naturale che le riiasse so-
pravenienti, non potendo scaricare a sb 
una maggior colonna d'acqua'eia spin
gere innanzi, s'accavallano l'una sull'al
tra e si rialza il livello » Dopo aver 
parlato con esatta cognizióne di cose 
dei fiumi principali d'Italia relativamente 
allo scopo della sua orazione, dopo aver 
comprovato il tutto con ricchezza di ci-
Tre e dati statistici^ tolti specialmente 

' 1 

dalle opere di Paleocapa e del Lombardiriì, 
sul prolungamento delle foci e sulle 
conseguenze che ne derivano, il sena
tore Torelli, come esempio inconfutabile 
alle sue argomentazioni, parlò della ini-1 
missione del Brenta nella Laguna di 
Chioggia,' tema palpitante di attualità, 
il (Juale agita adesso gli interèssi locali 
di due importantissime provinole e si 
impone alle sbeculazioni della'1 scienza 
contemporanea; e l'onorévole senatore, 
seguendo gli studii di Lanciai»', fecO 

(lì 9? rt '» ; - *V*.I T ' f i é- Iti •'<j ' . r . : :•• zioni possibili che -ti sentore presup. 
póse nel suo discórso, e specialmente a 
quelle d'ordine agricolo, pratico dl i n i 
mmistrativo, egli passò ad' un altro fi. 
medio, a quello delle», toàvenmp, delle 
sterre o. bnyUe%ì cjbe ; baimo pen Jacopo di 
trattenere le (/ranenp!:eeisamen.levStaie 
loro origini nei ^epi delle,vallalo nelle 
strette gole montane, mezzo an t i ch i s^ 
abbandonato e ripreso, non perchè sia 
di dubbia efficacia, ma per 1'incUrÌa, 
nella quale talvolta cadono le amminU 
strazioni e pegli effetti dei disinganni 
prodotti da una esagerata efficacia del* 
rimedio. Queste briglie benché àbbiàho 
per iscopo principale d'impedièè là frane, 
;le quali a loro; : volta /forniscono^ la ma-
tpriit, che, trasportano ai XtUmùh cop^ri-
,buisco,no pe^q eziandouttdirettamente 
ma pQtente!me1nfe;jaD.che:a diminuire una 
delle cause d e l t ó ^ e , ; . , . , : , , , 

.Come altro rimedio eulcacissimo, il 
distinto oratore propose quello delle 
colmate, tanto infuso e con,tanta utilità 

persuasa la Camera, e speriamo anche 
il paese, della gravila, «dei pericoli e 
dell'urgenza di provvedimenti radicali. 
Lo spiritò metodico a cui s-attenne il 
Torelli nell'enumerare le cause dei mali 
e nel dimostrarne l'entità, fu pure se 
guito nell'indicarne i rimedii. 

L'oratore evitò la categoria di quelli 
che appartengono alle questioni tecniche 
idrauliche, categoria che deve risultare 
esclusivamente dogli studii dell'uomo 
scienza to, e propose quei mezzi pura
mente amministrativi, ai quali ognuno 
può interessarsi, e pei quali egli poteva 
molto utilmente prendere la parola. 

Il suo progetto di legge parte da un 
idea emineptemepte pratica, quella cioè 
che i provvedimenti sono realizzati in 
ragiono inversa , degl' interessi; che le
dono ed in ragione diletta dell',oppor 
tunità e del tempo in(cui, vengono presi. 
Esso consiste, còme ; abbjam detto, nel-
l 'obbligare i comuni a vendere i beni 

mcoUi e spogli di vegetòzione^arborea .|n-.TÒBÓtìtti-dov* l ' i l l u s a march.:Co-
situai, in montagne ed m .colline ; e M { ^ R:ido]fl ^ te7Ìonwle fi 

riassume nel mezzo PÌU pratco, Pm , t a n d o l a , a l l l ) fJ^M&mi$& quelle 
breve, meno dispendioso per-imboschirò- y ^ * * * w ^ K r ? ' . • 

' ' 

i terreni che costano poco, perche noti 
vendono che assai poco, e che irpporta 
molto che sieno* imbpschiti,, pereti^ in 

(ciò appunto i sta^ una, delje, epuse, prinei-
jiali dei danni provenienti dalle .frequen
tissime inondazioni.. Questa misura, cq- ' 
m 'ebbe a dimostrare l'o.nor. senatore^, 
non solo non richiede spesa alcuna per 
parte dello Stato, poiché nuli'altro esige 
dallo Stato che una relativa disposizione 
di legge ; ma non ne richiede nemmeno 
alle Provincie, nò ai comuni,,e crea in
vece un puovo reddito, procura ,un ca
pitale, e dà quell'utile maggiore che 
proviene dal processo, della natura, la 
quale tende a rivestirsi .gratuitamente e 
^ovunque è possibile, qualora la mario 
inconsulta dell'uomo non, intervenga a 
distruggere la sua opera benefica e T\- , 

{Continua) uri .i;u 
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: i ,« f lpBàm' 1 posto.quautooccorre^vet 
drete(!etóio..snoM ritengo, nul|a peiv. me* 
,^9rc3>è!quantots1iia in, .questo istante nelle 
mie ,mauj,.$ ^un^^omma ; sufficiente, ad 
-assicMrarsniii:li'es4st8pza;qui in Germania^ 
ma che non vai nemmeno la pena d'es* 
sererpqpiipa^iip paragono # q u a n t o re-
m WMMì ^^ecs^ipneilegaioideU^attq 

^ ' k . P 0 ^ ^ e ^ r e b h e naturalmente! un 
^BfteiJWWiAV^ffJI a r a n c i . lo vi offro 
§ H ^ ^ ^ ( posseggo; sol-.che'vmi dm 
m^Mm^^M ah omimWl ÀI) 

ftl^ài^^ *Joncy,che>4o.pfese 
taGQÔ o, e tacendo lo lesse; soltanto.iit 
suo volto s'andava facendo sempre più 
scorto-e la carta crepitava in singoiar 

te '6P 

modo tra le sue dita; finalmente la ri
pose lentamente sul tavolo ed incrociate 
le braccia disse: ' i! ; 

«Anzitutto vi pregherei, Miss Forest 
di cangiare; quel tuono con cui amate 
parlarmi, Non dovreste trattar con tale 
disprezzo ì un uomo. A', che tiene n'eWé 
sue mani-ili-yostro' avvenire. »•• '' 

Jane arrossì, poiché la sua voce'aveva 
suo malgrado svelato ciò ch'ella senti;-
va nel far. simile proposta; ma bentót-
sto!riprese, animo. mv\\ --

i • « Io nbi\ saprei », ripiglio « perchè noi 
dovessimo men.tvre 'un verso dell 'altrol 
YiuiiremeYa' venir ''ài-possesso delle mie 
sostanze,.»ed Jora avete in mano quanto 
puòjifairtei. vostre. Con tale'ri Soluzione io 
libero voi da un Sposante sopraccaricò; 
e moisda mn legame-che abborro. :Voi 
sieteitcoppo buon mercante per isdégnàr 
\l vostóo ; proprio utile,i ed io ho vissuto 
abbastà'nzabin Ameritìa 'per ' tener il^dé1 

bito contò, di ciò che sien colà'lè rélà^ 
ziopive gì 'interessi: »l" • 

Jane non avverava a -tiudl- terrìbile 
giuoco .in quel momento "s'arrischiasse, 

| nóìfl?)accorsei3tfi urta speeiò^isibi lo che 
' uscivàidalle labbra di Henry, còme quella 
sera in Oui la spiava nel suo 'colloquio 

Dopo aver parato a tutte le ODDIO 

con "Walther, è la calma di'lui la ingan
nava interamente. « Dubito, Miss Jane', 
di codesta vostra cognizione, ed appunto 
la proposta che mi fate è t roppo. . . te-
desca! Da noi non si getta cosi un mi
lione per ischiyàre un matrimonio. Dèi 
resto io non soh persuaso Cn8*?8i, cré'-
^ciutà in seno alla ricchezza,1 abbiate una 
giusta idea di dio che per voi vorrebbe 
propriamente dire esser povera.» , 

Jane sollevò il! capò alternativamente, 
t Mìo padre fu anchegli povero un gior
no, né» esitò a sacrificare la: sua condi-

: i », '• 

i t * \ i i i f t f\: ». I ì » L im - • 

^ * 

• ; Roma i 1 giugno. • 
Quattro parole dette ieri alla Ca

mera dal ministro. Sella•• m'ettono in ' 
termini chiari la questione -parlamene 
tare. Oggimai lo si vede a occhio 
nudo : la Sinistra combatterà la sua 
battaglia allontanandosi dal-terreno: 
impotente a farsi balere'affermando 
qualche cosa, tenterà di riuscirvi fai 
icendo cecca al numero logalei: Resi
stenza passiva, i, J àà 
HUìLe vi paiono queste1buohe armi di 
guerra? Si, perchè altri ve le strappi 
idi mano e se ne serva contro di Voli 
per questa via si potrebbe riuscire 

i 

B 

4 

r ^Frì 
! . . ,:i 

• - t - ^ H ' i i i om'ini MìùigitiH 

r,{ t Propriamente ? » Henry i a fisavà con 
uno sguardo'Scrutatore, mentreMa'sua 

• • t a fumi •'•• ì h t f t i e l i 1V\ ' •' 
voce aveva un suono di Scherno anni-voce aveva un suòno di Scherno' aririij 
c in lMe: km Oltre ' '% Uò pensate clié 
può bastare a vivere anche ì v p a ^ a ' d i 
un Professore I fif léBitO ^hié-dei^i se 
M." Fernoxv! abbia rivuto qualche .parte 
in questa romantica risoluzione ? Vi1 con-
sigherer pe r -bgn i d ^ s d ^ i i,On tìtìar 
troppo sul sup idealismo ; ; I poiché hi 
fondo l'eroina deh suo ! romanzò era uria 

ifycca erede, eri anche d suoihsen ti menti 
!^trebbevo^^ffiedd^si se^uestu g l id 
ì presentasse d un tratto divenuta povera. » 

Gli occhi di Jane mandavano,fiamme,;, 
ella dimenticò ogni riguardo, dimenticò 
In.flual terribile maniera avesse già. uria 
volta dovuto pagare \\'^gjuna,offesa 
recata a quest'uomo; il tuonò derisorio 
di lui la rese forsennata e proruppe: 
iy > ^ o n misura leun uomo,cpme tque)lp,. 
sul vostro braccio IWahber FernoNV pon 
è un vostro par-y,» ,,,,, -mm 

Ciò era troppo! il^profondo mortale 
disprezzo di quelle paròle strappò a lui | 
la maschera d'indiflerenza con, c;ui fi
nora s 'er^, coperto. Henry .digrignò i 
deiiti, pur ancora, dominò. la: tempera 
deii'animo,per,^pochi istanti... • 
y Non ,ò . ^ j j , mio VW I,Siete,molto 

franqa, Jane ! A vostri occhi M.^Fernow 
i)òn,ha,,pari al :rnondo?nè a.lui avreste 
naturalmente mai osa|q # ,offr i r ,del ,d^ 
naro pel riscatto.della vostra ,n?;ano di 
sposa Risparmiate i v p s U i . ^ g n i ; 
y e ^ q g i à come: vi ripugna il solo pen
sarvi. A lui no, ma a me, » qui cessava 

gioyane i;imperio !h?p,s^, s|fissq, é 
J . : , ì ! ' - s 

pi ergeva ; U aisopFu^^aatica^ìodpmabìle 
pussionft[^Mp|p1;^ate, offrilo,) MLstir 
Waie, capace^ un sj^urpeu$ofMm.ì 
Voi osate di grattar,, Al,r Alison; co,me un 
usuraio, il quale merca per dollari pa

iola ed onorev— Jane,; pel cielo, questa 
offesa me la dovete scontare I 

Jane indietreggiava guardandolo sba
lordita, non sapendo comprendere come 
ilaisua offerta Venisse ' accolta in -quel 
modo. . • fu iìi ••'.•• fili iift'Ui% •• 
"Henry prese dal tavolò it fóglid e lo 

spiegazzò furiosamente. «Con '̂ UóSto 
.miserabile foglio intendevate ricuperare 
ia vostra libertà gifctandò a me1 col 'da
naro il vostro disprezzo! Voi avete'in ' 
me sempre veduto unicamentei'# mer
cante itti può ben darsi che1 il ,calColo!mi 
abbia condottola voi, ma1,bentosto hiì 
avete'insegnato abbastanza a computare 
con altriielementi» che col dollaro. Io vi 
houamato^ Jane, amato- alla follia, e dòn 
jtanto.,più .ardore quanto in voi diveniva 
maggiore la: fredda ritrosia, 'fino almo^ 
mento in?cui;trovai sul mio ^animino 
Rodesto, Tedesco dagli'ocehi=azZUM,'èid 
impalai/ad;odiarvi ambedue. >Voi riikllà 
sapete dei' mio colloquiò con lut seiìon 
quanto io stesso ve ne ho dettd, voi'iioii 
sapete ciò ohe^successe '"tra ;lui(!é"me 
nella notte in cuir mori'vostro frtftèllól 
0^ bene io voleva ucciderlo in agguato, 
perch' egli aveva rifiutato' meco1 'un 
duello. Sino a tal punto il calcolo ave 
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ad una crisi [ministeriale;, ma è as 
«ai più facile arrivare ad tùia disso
luzione della Camera. 

Volere o non volere il governo dee 
avere i mezzi di mandar innanzi*le 
cose. Chi non vuole darglieli dica di 
no e si provi a torglierli. Ma tacendo 
questi, quello è nel suo pieno diritto; 
anzi nel suo dovere se cerca d' ot
tenerli, per altra via e con altri uo
mini. 

Questo per darvi la chiave di.quel-
renimma, che è oggi la nostra si
tuazione legislativa,''State in orec
chi: c'è qualche cosa di nuovo per 
ària, ma ,non sarà certo quella crisi 
verso cui la Sinistra sospira con tanto 
ardore. 

E sopratutto un eccitamento ai de-
ìjàà .Perchè, ven^no ; tutti. Tutti 
4ui ìgoyernativi, vorrebbe dire che 
1* Opposizione, | sarà sconfitta anche 
nel/suo tentativo di far venir meno 

enumero letale.* 
* 

il) .tÀii'Senato si è chiusa la discussione 
iUllà riforma dell'istrlizionesuperio
re. 'Progetto già' riuscito a bene;,e 
mèglio Òggi che domani: ci sono le 
corporazioni religiose che aspettano 
è che dovrebbero venire a< turno la 

tutti i quartieri di Parigi e il cui 
vero scopo è di Costituire cofi una 
vera associazione politica perma
nente e contraria alla legge: 

Considerando che il giornale il 
Cor saire per la violenza della l ua 
polemica e per le dottrine,antisociali 
che professa, è una incéssatité mi
naccia contro la pace pubblica,; e 
non potrebbe essere tollerato oltre 
senza danno per il paese; 

Considerando infine che il Cor-
- ' '• "•" ' i 

saire, dopo essere stato l'oggetto di 
una sospensione, ha continuato pei 

***Ì 
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più parti, ma non pericolosa^ 
colpi di accettai'assalito con coltèllo, 
egli non potè farlo cadere dalla mano 
dell' asgjtlitore. Si sono fatti diversi ar 
resti, ma non si può affermare che il 
reo sia preso. 

CI 
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pisposizióni nel personale dei mini 
stero della guerra e nel personale, giù-
ziario. 

NOTIZIE ESTERE 
lì 

? 

! 

*$Kt ' 
suoi assalti contro ali ordine ata-

* "t • 
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Visto il parere del Consiglio dei 
ministri;- ? 1 

In virtù dei poteri che gli confe
risce la legge del 9 agosto 1849 sullo 
stato d'assedio, 

DECRETA: 

;, Art. 1. —- La pubblicazione del 
giornale il Corsaire è interdetta. 

Il generale governatore di Parigi 
Sottoscritto: LADMIRAULT. 

U -. • r-,7 • i Ùjf: J 
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*|" i La, czarjna è partita, per Albano 
sin 4a 4e

;ri in compagnia della prin
cipessa,', Margherita. 

Un altro arrivo! minacciatoci dai 
fogli del. Vaticano: quello dell'-e*: 
regina Isabella. Non ci credo. • Che 
ci- verrebbe ella a fare qui in Roma? 

. ' • • I < " ' . ' Ì •' 

A ringraziare il papa della rosa d'oro? 
A proposito del papa: si dice che 

il suo male siasi di nuovo inasprito: 
ritornati i dolori alle gambe, e pas
sati alla spina dorsale, ciò che lo co-
stringe.a servirsi di nuovo della stam-
pellà. 

.jfo.pse, vi ha contribuito il tempo, 
che si diede a capricci d'ogni sorta 
e ha messo le vertigini al mercurio 
del barometro, che è in continua agi
tazione. ; I. F. 

ROMA, 11. - Notizie giunte dalla A-
riccia, ove trattiensi per alcuni giorni 
l'imperatrice di Russia Col suo seguito 
a villeggiare in casa Chigi, recano che 
l'augusta dpnria trovasi stamane solle-
vata dalla sua leggiera iudisposizione 
di ieri. 

Veti 

11 \ n i * 
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, Si legge nohSoir del 10 giugno il 
seguente decreto di soppressione del 
giornale il Conaire, che già il tele
grafo ci, aveva annunziato: 

Il generale governatore di Pari
gi comandante la prima divisione 
militare; < 
.(Considerando che il giornale il 
Corsaire ha organizzato, sotto il 
nomo; di Scrutiti des cinq sous una 
sottoscrizione che deve essere rac-
colta mediante ricevitori instituiti in 

— 'Leggiamo nell'Osservatore romano 
d'ieH: : i : ' / • 

S. A. i: la granduchessa figlia, di Rus
sia, anche questa mattina si è recata 
nel palazzo Vaticano, pòi' " tornarvi ad 
ammirare alcuni dei tesori d' arte, che 
la 'munificènza dei pontefici vi ha con 
tanta profusione raccolti^ ' 

TORINO 10. - Probabilmente il duca 
e la duchezza d'Aosta si recheranno tra 
breve a fare un viaggio in Inghilterra. 

SAVIGLIANO, i l . - Scrivono"al Cónte 
Cavour: 

Stanotte un malfattore, e fórse vari, 
scalato il balcone ©"rotto con leva un 
uscio, entrarono nel corridoio della par
rocchia, e uno al'baio entrò nella ca
mera del parroco, che era svegliato, ne 
chiuse l'uscio, e poscia cercò la sua 
vittima intimandogli con voce alterata 
ed m cattivo italiano, di consegnargli 
i danari; ne nacque una lotta che durò 
circa venti minuti, poiché la serva, unica 
persona ivi col parroco abitante, ebbe 
la presenza di spirito di traversare la 
chiesa e suonare le campane a stormo ; 
èssendo le due dopo1 mezzanotte, quel 
suono mise l'assassino e i suoi coni 
pici, se ne aveva, in fuga, è fece ac
correre molta gente; la camera era un 
lago di sangue, il parroco è ferito in 

FRANCIA, 9. - Il Pays riferisce che 
Il 7 è stata posta a Chiselhurst la prima 
pietra della tomba di Napoleone HI. Nel
l'occasione d̂  questa solennità, S.M. la 
regina d'Inghilterra che ha offerto il 
marmo che deve servire al mausoleo, 
ha inviato uno dei suoi ufficiali per rap
presentarla. 

M VOrdre dice che' il cbiiìitato, in
caricato dal maresciallo Mac Mahon di 
occuparsi insieme alla commissione dei 
45, del nuovo progetto di riorganizza
zione dell'armata, è defini ivamente co
stituito. ; , : ,! 

SPAGNA, 9. - Si ha da Madrid: ;. 
Il governo fa nuove istanze presso E-

sparlerò onde as?uma il.comando ge
nerale delle forze di terra e di mare 
con pieni poteri, e facoltà discrezionale 
di nomine e, di sppse. 

rtj 7.; f L'Jmparcial dice correr voce 
che alle Cortes si proporrà di abolire 
immediatamente la schiavitù a Cuba. » 

AUSTRIA-UNGHERIA, i0. - Si ha da 
Vienna: 

Rodolfo Pockorny^ jl cassiere infedele 
che aveva sottratto alla Credilansta It 
480,000 fiorini,,rendendosi poscia lati
tante, si'è costituito stamane alla dire
zione di polizia. Il commissario superiore 
di polizia Dermouts vide entrare jm-
provvidamente nel suo ufficio un uomo 
abbattuto, che, piangendo, gli disse: 
« Io sono il defraudatore Rodolfo Pockor-
ny. » Perquisito, gli vennero trovate 
addosso delle .carte di valóre per l'am
montare di 8000 fiorini. Egli confessò 
d' aver perso tutto il rimanente in giuo
chi di borsa, e- di non aver consumato 
che 121)0 fiorini. , .' , ,,, 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARTK -
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definitivarnente di 'alcuni bastò il sag 
giofdi ieri sera, mentre le stesse circo
stanze non militavano a favore di altri, 
è tisepviamo di parlarne in seguito' 
con più dettaglio, limitandoci oggi alla 
semplice parte di cronisti. 

Primo atto. Il pubblico fin dalla pri
ma scena si è messo di buon umore in
cantato alle dolci note, e al metodo 
squisito del tenore Gai/arre (Faust); e se
gnò un crescendo di soddisfazione al 
cantò poderoso, e all'azione mirabile del 
Maini, che a,noi sembra il non nlus 
ultra dei Mefìstofili Duetto, applauditi»-
Simo, e chiamata al proscenio. 

0/Jo,, Le masse corali parvero 
. A ,. . „.__„. .., , un po'.incerle nel brindisi ; migliore lo 

portantissima. effetto, dell'assieme nella chiusa: fu ap-
Ritardandone la pubblicazione di plaudita, la strofa originale, a voci noe-

un'ora circa, noi siamo in grado di che, dei vecchierelli. 
Il lìertolasi [(Valentino) si rileva ec

cellente artista dal suo primo apparire: 
il timbro baritonale della sua voce è 
perfetto. 

Maini 

""'" ailova. — I €«ioB'iiale t ì i 
nostri lettori si saranno accorti che 
da qualche tempo abbiamo -Introdotto 
nel Giornale una innovazione im- V v ' . 

S i * . 

dare in città, p r i m a di qualunque 
altro periodico del Veneto,. la ' cor
rispondenza e le notizie recentissime 
dei fogli della capitale, che ci ar
rivano alle ore c i n q u e ' pomèri-
diane. \JK£ . i > * * * } > voleva ii 

saremo al caso di fare 

l . 
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va portato l'uomo dal danaro, che tutto 
obliava che giuncava vita, onore ed 
avenire, per queir unico bene che gli 
si contrastava, Comprendete ora, Jane, 
•$jo che foste per me e perchè vi voglio 
ritenere? Lo so bene ch'io non ho più 
a sperar felicità che la mia casa diverrà 
per me un inferno^ ma so che il mio 
braccio soltanto può strapparvi da lui. 
Sì;*dovesse costarmi tutta la vostra e-
redità, e tutto l'aver mio fino all'ultimo 
dollaro, ÌQ darei tutto ma egli non deve 
possederti!» i, •' • ^ 
r Lacerò il foglio e ne gittò i brani lungi 
da se cqn disprezzo; indi con impeto 
voi tosi alla finestra fiso fuori lo sguardo. 

Jane rimase immobile esterrefatta a 
questo subitaneo irrompere d'una pas
sione ch'ella in Henry non aveva mai 
supposta. Era la prima volta ch'elle si 
mostrava sotto un tale aspetto, ella sen
tiva nel suo interne che questo era il 
yero e provava in pari tempo viva ver
gogna di ciò che gli avea fatto; ma tra 
jl timore e l'onta, luceva un raggio di 
speranza, poich' ella sapeva che la donna 
è onnipotente ove siaiamata. 

Henry si sentì toccar lievemente una 
Spalla, e; rivolgendosi vide stargli di-

S \ * 
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nanzi Jane; ma non più con espressione di 
alterezza e di sprezzo ; bensì col capo 
chino come colpevole, e cogli occhi fisi 
al suolo. « Io vi ho fatto torto I » disse dol
cemente quasi chiedendo perdono «io 
non credeva che voi poteste amare. » 

Henry indietreggiò presentendo già 
quanto ora dovea seguire, la sua fronte 
si corrugò più profondamente, i suoi 
lineamenti presero un'espressione più 
dura, il suo aspetto era quanto mai fo
sco, e parea quasi volesse trincierarsi 
nella più gelida impassibilità. 

« Non più confessioni » disse aspra
mente. «Vi prego adesso ancora una 
volta, Mis3 Forest, d'indicare il giorno 
per le nostre nozze. Io [attendo' la vo-
stra risposta; l'attendo immantinente.» 

Jane stava sempre dinanzi a lui cogli 
occhi bassi, ed ora gli gittò ambe le 
braccia al collo, esclamando: 

« Henry 1» 
Egli, agitato, si volse da un'altra 

parte. 
«Voi m'avete messo ad una dura 

scelta, e con una terribile minaccia mi 
avete costretto ad una muta inerzia La 
sua vita ed il mio avvenire stanno ora 

I soltanto in vostra mano. Henry — reti-
l 

: ' . 

li, giugno 
. L<: gge in data 8 giugno, in forza della 
quale, tutte le prestazioni di qualsiasi 
quantità e natura, contemplate nelle .leg
gi del 2 agosto 1806 e nei decreti del 
20 giugno 1808 e 16 ottobre 1809, n. 407, 
e nel decreto il dicembre ,1841, legit- I 
timamente costituite suile terre delle 
Provincie napoletane e siciliane, dovran
no, nel termine di tre anni, commutarsi 
in una rendita annuale in danaro uguale-
ai valore della prestazione, costituita sulle 
terre stesse ed affrancagli. 
• i , IlJ VI ? * J ' * i 

R. decreto l1,mpggip,che approva al
cune modificazioni alio statuto della So-

Fra 
qualche altro miglioramento, del quale 
i lettori saranno prevenuti; e nello 

. • - . * • > • > < ' • • 

scopo di corrispondere, per quanto 
sta in noi, alla benevolenza dimo-
strataci dal pubblico, di conservar
cela, ed accrescerla sempre più, non 
ommetteremo buon volere, spese : e 
.fatica. 

Teatro Nuovo. *-• Chì si fosse tro-
vaio ieri sera nell'atrio fra gli inter
mezzi dell'opera,'.> poteva farsi una idea 
dei giudizii disparati ai quali va incon-̂  
.tro sovènte uno spettacolo teatrale. L'ac-i 
cordo unissono di biasimo o di lode si 
verifica nei soli casi dove l'alto meritò 
o l'insufficienza sono così palmari da 
non ammettere alcuna, discussione, 
-s Ciò non toglie che anche ieri s'era si 
udissero a proposito del Faust giudizii 
così assoluti, e tanto contradditoria l'uno 
all'altro, da far nascere naturalmente nei 
giudici più calmi l'opinione che qual
cuno s'ingannava, o che vi doveva es
sere una via di mezzo per meglio ap
prossimarsi alla verità. Del resto una 

. '••?•'" , . 

prima rappresentazione non e mai nor
ma sicura per giudicare ih ultimo ap-
pello di urto spettacolo: abbiamo veduto 
I ' J V 1 ' * 1 I * 

Nuovo trionfo e fanatismo del 
nell'aria Dio dell' òr, /di cui si ... 
la replica, impedita dalla incalzante, 
stupenda scena delle croci; le sue note 
tuonanti, o diabolicamente, represse, il 
terrore al mistico segno,' i' improvviso 
rilevarsi o il piegare improvviso, lo 
slancio, il sogghigno, tutto ò grande 
nel Maini : da un •palco a f)èpiano, quasi 
a proscenio; crediamo che ieri sera non 
sia uscito un giudizio diverso da chi è 
al caso di darlo. < 

Alla chius^ell'atto applaudi è chia
mata al proscenio del •'•Maini WWWfr 

Tanno scorso quanto, col progredire 
della stagiope, si sono modificate le 

• ft -•i'« • i 

dete a lui quella sciagurata parola, ed 
a me la lìbenà! »; ;, 

Ei respinse con violenza la sua mano. 
« Che intendete voi, Jane, con questo 
vostro fare? Credete voi con ciò di co: 

stringermi? Avete forse inteso dalle 
mie parole ch'io sia disposto a far la 
parte dei magnanimo ed a porvi tra le 
sue braccia ? Non più una parola, non 
una sola, od io dimentico me stesso!» 

Il divieto fu fatto in tuono serio e 
minaccioso; ma cadde a vuoto, poiché 
Jane ormai conósceva il proprio potere, 
né più si lasciava spaventare. 

« Io non vi offro più le mie sostanze, 
e quant'altro del rimanente io possa dare 
appartiene ad un altro. Io a nulla ho 
potuto costringervi, nulla ho potuto com
perare da voi; ebbene ora vi prego; 
Henry, per la vostra salvezza e per la 
mia, rendetemi libera !» 

Ella sì dicendo, era caduta a' suoi 
piedi, e la sua voce supplice tremava 
per l'immensa angoscia, in dolce toc
cante preghiera, qual'ei non aveva mai 
udito da quella bocca, quei grandi oc
chi neri lo guardavano fisi ed immobili, 
pieni d'ardenti lagrime; tutto l'esser 
suo era sì stranamente mutato, sì di

opinioni rispetto alla Binorah; e potremo 
citarne tanti altri esempi. Fi 

Però il Faust, come musica più cono
sciuta dal pubblico padovano, lasciava 
campo a minori incertezze; e quanto 
alla sua esecuzione non esitiamo a dire 
che nel suo insieme fu buona, e in 
qualche parte eccellente. 

Il complesso degli artisti, il cui]nome 
figura sul cartellone, non ci permetteva 
eli dubitarne ; ma siccome a giudicare 

Alto tèrso. Benché fòsse comparsa nel
l'atto secondo, abbiamo riservato tlt con
gratularci qui colla signora- lìràccialim 
(Siebel), perchè qui veramente nell' aria 
dei fiori questa brava* e avverientissima 
giovane pale?a: i mezzi artistié^-di cui 
va fornita. La sua voce di: contralto è 
di! non comune estensione, : insinuante, 
pastosa/e si adatta moltissimo all'affetto 
semplice, delicato idel -personaggio che 
rappresenta. i r »/ , 

La signora Bracciaìini' applanditissi-
ma, fu chiamata al proscenio. • 

Gay arre fu delizioso nella romanza, 
che il pubblico accolse con applausi ca
lorosi, prolungatissimi. Quello del Gay ar
re è il vero canto del tendréj sempre 
eguale, che a qualcuno parve fin troppo 
eguale, ma che noi preferiamo di gran 
lunga, e senza confrontò*-, ai pochi e su
bitanei slanci di qualche artista che la
scia poi trascurato tutto il resto. Il Gabar
re fila un ; do quale forse non abbiamo 
udito giammai. 

La signora Moro. (Margherita) avea a 
lottare coUe grate memorie asciate po
chi anni sono nel pubblico padovano da 
un' artista; pur; molto valente nella parte 
di Margherita.; oltre a, ciò tutti sanno, 
che.il giorno prima si era incerti an
cora se l'indisposizione di cui era sof-

verso da quello della Jane Forest che 
egli .avea finor conosciuta ch'Henry sentì 
in questo [istante per. la prima volta 
ciò che in lei perdeva. ; r 

«A'miei piedi! Io potrei andar su
perbo pel trionfo, se non sapessi troppo 
bene a chi lo debbo! Miss Forest sa-
rebbe morta, avrebbe sopportata una 
.vita di. tormenti e di miseria anziché 
hdalle sue labbra fosse uscita solo una 
fparola di preghiera. Ma si tratta della 
ffelicità, dell'avvenire di lui, ed allora-
|si può bene sottoporsi alla più grave 
^umiliazione, e se pur il proprio orgoglio 
"sanguina per mille ferite, si può allora 
supplicare persino in ginocchio, ciò che 
per se non si sarebbe mai stati (capaci 
di farei Non è vero Jane?» m o 
| Questa volta Jane rimaneva insensi
bile allo scherno, soltanto s'avvedeva 
dell'infinita amarezza che lo produceva; 
e nella cupa riluttanza di lui, ella ve* 
dea tralucer la propria vittoria» 

« Si, » r spose a voce bassa, sempre 
guardandolo fisamente. 

Egli si chinò, e la rialzò ; cingendole 
colle braccia la: snella persona, come 
avesse voluto ritenerla eternamente, e 
con ferrea irresistibile forza se la strinse 

al petto. Sulla fisonomia di Henry ap 
parve di nuovo la fiera selvaggia pas
sione di quella notte d'autunno di già 
descritta, ed il suo petto s'alzava e s'ab
bassava anelante, in terribile lotta, ma 
in quell'anima avea radice un potere 
più nobile dell'odio, e del furore; vi 
era un muto straziante dolore onde tutto 
fremeva, sin dal profondo commosso. 

Jane s'avvide di questo contrasto, ma 
non aveva più il coraggio d'insistere a 
pregarlo, quantunque sentisse che una 
propria parola avrebbe tutto deciso; 
ella si tacque e senza far resistenza la
sciò cadere il capo sulla spalla di lui, 
mentre due grosse lagrime scorsero len
tamente da'suoi occhi sulla mano del-
l'altro. t ; Ì / 

D'un tratto senti le labbra di Henry 
posarsi ardenti sulla sua fronte; era 
un bacio come quel primo che aveva 
da lui ricevuto: uh bacio di fuoco. 
«Addio!» le disse tutto infiammato, e 
con voce mezzo soffocatâ  indi scioglien
dola, l'allontanò da sé, e com'ella rialzò 
lo sguardo era già sparito-^ era rima
sta* sola. ^ f: OH 
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ferente la signora Moro, le avrebbe per-
.messo di cantore. Possiamo dunque giu
dicare, coni* è davvero, che non si tro
vasse nella pienezza de'suoi mezzi; e 
perciò ci riserviamo di riparlarne altra 
volta. Tuttavia quanto ,̂ Jia^'fa|to, ieri sera 
basta per mettere in rilievo il buonis
simo metodo del suo canto: fu oppiali 
dita col tenore nel duetto, e poi nel 
quartetto. 

Alto quarto. I due ultimi atti passa
rono più " Radamente : abbiamo rimare 
cato qua c i a r l e incertezze, phe pò-
tran'io essere tolie> non v 'ha dubbio, 

' nelle sere successive. Benissimo però 
al quarto il Bertolasi, sia nel te"**"« 
con FàuéBe! 'Mefisto'fele, che nella 
della morte. 

A^O Quinto, Bene il duetto fra Mar-
.gherita e Faust. , l 
, Il pubbltóo'applaudi al calar dèìlaHèlà. 

L'orchèstra diretta dal bravo Riccardo -
Brigo fu esattissima dal principio alla; 
fine dello spart i tola giudizio del più 
intelligenti e scrupolosi. Quanto ai pre/E-
( t en t i non si lasciano persuadere né; 
etiche: dal fatto; erU fatto è che il Bri-
(fo, rotto finalmente il ghiaccio artifi
ciale che gì: impediva, non si sa perchè, 
di gettarsi nel gran mare dell'arte, sta 
navigandovi assai felicemente, ormai 
ascritto fra i Direttori d'orchestra dèi 
grandi teatri. Persuasivo ed energico ad 
un tempo,' ieri sdra1,' ben' secondato dai 

"Signori professóri," che gli stanno dat
torno, ci diede saggio di saper molto 
conseguire da uh insieme numeroso, di 
ìstrumenti; e nel grande concerto delle 
masse all'aito quarto, l'orchestra, inap-, 
puntabile nella misura, fu straordinaria 
nel. vigore. Jl pubblico applaudì calo
rosamente. . . r. 
.,,.,Degli altri accessorii avremmo qual-

fcho, CQŜ  d dire. Il meccanismo nap 
funziona con tutta Vesat tóa che si ri
chiede: il sipario che deve'toccale il 
palcoscenico soltanto coli'ultima nota 
dell'orchestra, più fiate discende troppo. 

^rapido, e scema l'effetto: netl* Ultima 
scena ci si è fatto vedere l'empireo per 
un pertugio, e poi gradatamente tutto 
intero, anziché quale apparizione im
provvisa. 

Nel corpo di ballo avvenenza ce n?è: 
speriamo che sia pari la disciplina nel 
compor le figure, sì da non lasciarne 
qualcuna incompleta. Qualche buona 
scena c 'è : il vestiario passa. "ì 

In complesso lo spettacolo è buono, 
e ci congratuliamo colla Direzione tea 
trale, e coll'Impresa di avercelo allestito: 
all'ultima dev'essere di augurio eccel
lente il teatro di ieri sera, perchè pia-
tea e logge riboccavano di spettatori» 

SlcuresEKift Puiililft«a. — Abbiamo 
1,il confòrto di annunziare, che, malgrado 

l'affluenza di tante persone, in questi 
giorni la sicurezza pubblica si è man
tenuta in buonissime condizioni, né si 
ebbero a lamentare disgrazie, come di 
ordinario succedono in circostanze con
simili. 1 •'} 

• 

Ciò costituisce un elogio perle popò-
.lazjoni, e depone in favore delle Autori
tà per la loro sorveglianza. 

C o d a t u n g a . — Dobbiamo registrare 
un fatto spiacevole» 

Ieri circa le ore 8 poni, una guardia 
aziaria, di servizio a pòrta Codalunga 

usò atti inurbani verso una signora che 
usciva della Porta stessa, accompagnata 
dal proprio marito. 

* J II 

Sappiamo che i medesimi fecero rap
porto dell'accaduto ai RR. Carabinieri. 

B a c h i c o l t u r a . Le notizie sull'alle
vamento dei bachi nella provincia di 
Belluno sono molto favorevoli. 

l*eraMrto. — Nel Monitore delle stra
de ferrate, 10, leggiamo le seguenti no-

. . . * • i 

desiderato, e finalmente il nuovo orario 
generale sarebbe stato approvato anche 
dal Governo. ••'* J.| ? k 

Si ha quindi ragione di credere che? 
esso potrà essere attuato nel termine più' 
breve possibile, avuto riguardo alle ;for-
malità indispensabili pèrla stampa*- pub
blicazione ecc. e particolarmente per le 
.dÌ8po|izioni d'ordine, 

] n - - Veniamo pur* assicurati essere^ 
.state tpHe le difficoltà che ancora sus
sistevano nei '• f avor i i ' fra la Società 
dell'Alta Jttalia»ed il Governo )circa la 
ferrovia della P'ontebba ; per cui potràn-
no avere pieno effetto le convinzioni 
stipulate fra, la Società stessa e la Banca 
generale di Roma, e si farà luogo al
l' operazione finanziaria per il ; capitale 
occorrente alla costruzione di detta linea. 
' . - Ieri ebbe luogo una visita preven-
•t(v#»'. rleognizióne del trónco da San 
Antonio a Borgbfdrtè, per pdrte dei de
legata della Società dell'Alta Italia. ; 

Da notizie che1 ^riceviamo ali* istante, 
abbiamo motivo dì ritenere che V inau
gurazione del detto tronco potrà aver 
luogo il 19 corr*;e l'apertura al pub
blico servizio il 21. -, 

f . . . • t . . ' • < • 

.fin tragico. •— Il giorno 10 è morto 
a Parigi .il, celebre tragico americano 
Bootli. Egli era fratello dell'assassino del 
presiaenie Lincoln. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Vadom 13 giugno 

Fiera. Questa volta il tempo ce V ha 
proprio fatta brutta: quando meno ce 
l'aspettavamo si cambiò da un bel se
reno in nuvoloso tutto coperto, come* 
fossinioJalle piòggia autunnali. La trà^ 
sformazione successe nella notte. 

>; mw***. Ì ... :+&*im*mw- ' - r f*t* ^#H(MrW*^W»" 

ULTIME NOUZIK 

T i ; f 4 

M 

A proposito del l 'annunziato arrivo; 
della ex-regina di Spagna in Roma 
l'Opinione scrive: 

^Cojrre voce nei circoli diploma
tici che debraiar ri vare a Roma Donna 
Isabella regina di Spagna. 

« Essa ci verrebbe nel più s t re t to 
incognito per conferire col Vaticano 

tizia di,un imminente viaggio a Roma, 
imperatore Alessandro di Russia. 

«a Imperatrice ,si è, recata ad Al-1 
bano allo scopo di rimettersi com j 
pi et amente in salute prima di ripi
gliare il suo viaggio. Si t ra t t e r rà 
all 'Arìccia pernotto giorni. 

- ' 

megHO'trìstàmehteperchè ihterrUppe fi | sulle sorti della Spagna e sull 'avve-
commercio, e niandò in aria molli bei 
Calcoli che si eràho ratti rìer ' eggi sul 
concorso della, gente, e BUU' attiva rir 
presa degli affari. , , 

Chi.sa che il tempo si accomodi,.pei 
giorni venturi, ma e troppo chiuso.per 
lasciar adito a speranze, ó intanto se 
ne vanno i momenti migliori. 

F o r e s t i e r i . .Malgrado l'insistenza 
della pioggia il concorsoi (lei ^forestieri j . E s s a d e v e ^ i n c o n t r a r s i coli' Impera-
è assai considerévole: molti ne arriva" tore Alessandro.a Huffelheini. .V 
rono ieri dopo pranzo. Stamattina era 
difficilissimo trovare un alloggio; p j , 

o r e J» pò»», - Molti affari e grandi 
vcndite*ìn piazza; poche i egli sWllì, 

R; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
• ^ 

H I P A D O V A . 

14 giugno i vf; 
A mezzodì vero di, Paxiova! i :: , 

Tempo medio di Padpya ore 1 ì m r 9 % P«l 
Tempo medio di Roma ore 12m. 2 s. 23.2 

Kauffman proseguì il 14 detto la sua 
marcia verso Schùraehan. 

VERSAILLES, 12. -1 ^èémblèa. — 
Buffet legge una lettera del governatore 
di Parigi trasnfca dal ministro della 
guerra che dorìBpda V autorizzazione di 
^oeedere••> cóntto Rane come parteci
pale aHjjfn^irf^ion, e,' e, come membro 
della Comune, ni osi i 

V A&pmb\èf§mib che delibererà 
^àWò negli uffci sulla domanda. 
aiBARlÒ^lSi'vUna lettera di Thiers ad 

Siamo mHgrado di smentire la no- M 0f$%XW*M che rmrossi A:~:- " *—~ t - -*m. ..*M..J~.ÈIB+> perchè profondamente; convinto che un 
erovernoidr'partito è un controsenso in 

Si iia da versai l ies^l l , ore 3 pom.: 
, ;Lft Commissione dell'armata*nel Suo 
progetto di legge,-dà ai comandanti In 
capo' "d' àrmattì una più ampia Ubertà 
d'azione; « 1 'd •• ' r 

i La: Commissiorle respinse il I progetto 
di legge del sig. de Cìssey sulla Scuola 

tanto le 
divisioni esistenti; •; W-***1*?0? 

Soggiùnge essere Necessario alla Friij-
eia un governo energico contro 1 m-
sordiniy mai pacìfico verèo i partiti non 
j « . . .fttt&w t i iati mlm uicoi 

Thiers dichiara che non volle seguii1© 
Una politica, "che non e sua,Mg clie ;ah-
a._ ^- . .!._»-. v i — • J " - " ' a v é r e il con-o a U 

ri-

Hivoltt& a l i » ««liBIea fora».;-— 
Scrivono da Lodi al Puitoole di Milano : 

La sera dell'8 andante, verso le 10, 
due carabinieri della stazione di Bor-
ghetto (Lodi), trovandosi di pattuglia, 
entrarono nell'osterìa all'insegna del 
Crispino. 

Erano in detto esercizio diversi indi
vidui del paese; che giuOcàvano alla mor
ra, ed alla vista dei carabinieri li invi
tarono con insistenza a bere con essi. 

Accettarono questi il grazioso invito, 
e quando tal Palestra Battista, mugpaio, 
adontatosi d'un'osservazione fattagli da 
certo Malabarba 6., muratore, che con 
altri 6 individui stava nell'osteria, ven-

I nero a diverbio e che guest' ultimo mena
vo al oapo dpi primo Uh coipo qi scranna 
causandogli^ una contti-ione, si intromi
sero con hiione» parole i carabinieri: 
ma1 il Malabirba, uòmo quanto forte 
altrettanto prepotente e baldanzoso e 
per dippiù alquanto ebbro, 'IsdR^nò i 
buòni uffici di quei militari, insuUnndoìi 
corf parolacce e poscia afferro uno nel 
petto e cercava di batterlo contro il muro. 

Svincolatosi il carabiniere e volendo 
prevenire mnli m^ergìori. unfto all'al
tro, [usciva nel cortile dell'osteria. 

Sfe non che il Malabarba e compagni 
li inseguivano colle scranne alfa mano, e 
raggiuntili, cominciarono nel}' oscurità! 
a menar giù colpi da disperati. ! 

Fu giuocoforza ai carabinieri sguai
nare le sciabile e parare i colpi; ma 
mentre uno di essi con fermo contegno 
metteva in fuga i compagni del Mala-
barba, questi con maggiore accanimento 
investiva l'altro, al punto che, ridotto! 
in un canto d i cortile, dovette pensare; 

Osservazioni yneteorologiche 
eseguite ali" altezza di m. ì7 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

1 3 g i u g n o 
* ?4* 

Politèenica. 
i£.:.,^lifi-K 

finn 
-

Ore 
9 a. 

( 

Barom-aO^-mill . 
Termomet.centigr. 
Tens. del yap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del; cielo . . 

lo a -: 

Ore 
3p. 

r. 

752 3Ì 7ror>p505 
t20o3;f24o2|fl8°4 

_ • 

8 35, 8 53 
47 ! 38 
0 2ESE1 

\i | 

•:, i i 

quasi 
nuv. 

ser. 
• » . ' i f -

12,07 
6 7 ' 
S 2 

quasi 
nuv. 

r * . 

1 3 $ i u g n < » 
11 Diritto, 12,, reca: iì.»; 
La , Commissione peiiiRrovvedimenti 

finanziari approvando, ieri> la Relazione 
compilata dall'on. Seism^Doda, ha prese 
definitivamente le, sue conclusioni che 
sono'per il rigetto delle proposte mini
steriali, compreso il rimaneggiamepto 
della tassa sugli andari, su cui rimaneva 
ancora qualche: dubbio nelle* precedenti 
ninninnl 1 t • 

corso della maggioranza del paese. 
Thiers annuncia che ritorcerà ai r 

pósi J e t t e w . ma ibflo.qW5ioo te» 
BRUXELLES, 12. — Senato. Cassier 

rinnova, f l ^ t e s t ^ , c ó n t r o la situazione 
' " I t a l i a 

, Malqu deplor^ t^he piansi criticati gli 
I atti di un governo estero, e dice: Non 

dobbiamo giudicare questi atti. 
rr^ss Tnrcr^r: 

. 

'jurPti Wy f pò tfsl - . 4 

Dal fnez/odì w f t al mezzodì del 13 
Temperatura massima « -f- 25°,8 

, r minima -» 4 - 140,7 
ACQUA GODUTA:, DAL CIELO 

dalle 9 p. d e l l 2 alle 0 a. del 13 m. 11,9 

riunioni. 
* « > ' • * * 

~ " ~ 
L_ i ' f «1 

La Nuova Roma, 12, scrive; 
Crediamo potere assicurare che di

mani l'onor. Scialoia ritirerà al Senato 
i i . n % . . . • • • • • • • • • . , 

la legge sull'istruzione superiore, ben 

li 

Firenze 
• 

Rendita italjanauss 

'jLonttra tre mesi 
Francia ; 
Prestilo^ nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni «. »v MM 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig."mèridibhallI 
Credito>obìlìdre . 
Bàh^a toscana 
Banca generale, , 

1 i l 
G9 85 f. m 
22 83 -
-J ; 28 KO 

113 37 
"**̂  V ~4 

^% * 

—-il— 
825 f mi 

2295 f. m. 
477 liq. 
2i61iq. 

1031 f. m. 
i«61f.jh. 

13 
69 92 f.m. 
2 68 -

28 45 ~ 
H 2 50 
71 75 

i * 
> 

<T7 il 

826 liq, 
232 f.m. 
477 . - 4 

1036 - 0 
1664 -

Di 

tOOW , 

%—Seconda re 
cita della s tagione: 

fffaMSi, opera-ballo di Gounod, 
ore 9. 

Giardino dell' Allegria. Variato tratte-
mento. Commedia e banda musicale., '*' 

• • • ' i n i - : - : : - . . ' » -• • •• - i:-'' 

comprendendo l'impossibili* di conciar- ^ - S ^ è r ^ n J , A 8 4 i , 2 l 497. 
ne a termine la discussióne, in |questo ! 
scorcio di sessione, r'é soddisfatto che ! 

l'AsBt.ini»iùù «o .uwu -„„0„~i<> i ' arucuiu 
primo. 

Bortolammeo Mocsnm, ger .respons 
—TSSĴ J 

\ V 1 sn £ f # ì 

t # V> 
>^/ itn'nsa 

•j 

. . • i . . k 

; 

C A M B R A T)KI B B P U t A T I 
Serfuto del 12 àtffMMW 1873 
• Presidenza BIANCHFRI 

Approvasi una proposta di Nico-
tera sull' ordine del giorno e sulla 

f v - . ' l i? 

votazione delle leggi, eh' è: portata 
a domani . ' 

• i 

Credesi chip la discussione sul disegno 
perla soppressione degli Ordini religiosi 
cominciera 
i •A 

, , , . < 

prossimo. 
A 

Palazzo...Madama 

r i - J _ . . . : ' • •- • 

lunedì; 
(idem). 

S0CIETA1B1TA PER I/INDUSTRIA SERICA 
; APPROVATA CON R. DECRETO 

. 

• • 

16 Aprile 1873. 
\*« 

r 

I « | ] 
' \ 

Riprendesi la discussione sul, pro
getto di congiunzione della ferrovia 
Aretina colla Toscana centrale. . 

Monti Coroliano e Gabelli com
battono la proposta della Commis-

| Leg^esì nell'Opinione, 12: 
Il miglioramento della salute di S. M. 

l'Imperatrice di Russia è così rapido, 
che già sono date le disposizioni per la 
sua partenza. ì I 

S. M. partirà domenica prossir-ia. Ella 
da Albano si recherà alla stazione di 
Roma, dove sarà a prender commiato 
da lei S. M. il Re. L'Imperatrice pro
seguirà per Civitavecchia ; ivi s'imbar
cherà per alla volta di Genova 

ti 

! La S o c i e t à si propone 'di ' esercì-
tare per conto pròprio e per com-

I missione da filatura e le lavorazioni 
delle sete, fare ìanticipàziòni ai fila- , 
tori e sovvenzioni «opra aiaterie se> 

! ricìie,;pforriuovére, partecipare, ed e-
ercitare lei a l t re industr ie affini, 

t a Sede della Società è in Padova. 
ì \ Durata della Società anni 25 dalla 
data del Decreto l ibale d'approva-

1 

> 

^ Capitale, sociale: cinque milioni di 
lire diviso in ventimila azioni al por
tatore da lire 250 cadauna, delfia 
quali sedicimila fìsse- e .quattromila 
in optione. 

sione, ed appoggiano quella del Mi-
seriamente alla difesa della vifafm$pìon .̂l nistero,: cl̂ e è pella linea da Tuoro 
dendo con colpi di punta e t»gìio'a quelli a Q^iusi. 
dell'assalitore, il quale ad ogni mòdo 
non cessò dal percuotere, finché non ca
deva esanime al suolo. 

Il (Malabarba odiava, e Io disse più 
volte e in quella sera stessa, i carabi-
nieri, perchè l'anno decorso, dietro que
rela del danneggiato, Io avevano denun
ciato come sospetto autore del furto; 
e che fosse veramente deciso di lottare 
a tutta oltranza lo prova il fatto di aver 
seguitato, sebbene ferito, ad inveire con
tro il carabiniere finché ebbe filo di vita. 

Ufficio dello Stato Civile di 

| Si legge nel Sotr, 11: ,• »•.-, rr»T*TS'i"'w",j*fjiiUticL St ' " 
Nei circoli spagnuoli sì parla di un ' La firma sociale a termini dello 

• * • ' J I —- ^Statuto sarà gestita collettivamente 
da due membri del Consigliò d 'Am-

f W V J * ! w^ ,>V 

tizie : mm 

Pado-va : 

Sabbato scorso, presso il Ministero dei 
lavori pubblici, si trovarono riuniti i 
tapi-movimento delle diverse Società 
ferroviarie, allo scopo di addivenire alla 
definizione del nuòvo piano gfiierale 
d'orario, di cui abbiamo più volte 
, : v ; , . i ' • ' • • • ' • • ' « 

lato. 
Per quanto ci consta, nella suddetta 

conferenza sarebbesi ottenuto T accordo 

Bollettino del 12 giugno 
Nascite, ~ Maschi N. 1. Femmine N. 2 . 
Matrimoni celebrati — Barbieri Do*ì 

menico di Antonio, celibe, agente di 
negozio, con Bonvicini Speranza fu Ce
sare, nubile, casalinga, entrambi di Pa-

| 
lì dova. 

, y IJlenegazzi Ferdinando di i Giovanni 
Battista, celibe, agente privato, con Zac
caria Anna fu Francesco, nubile, cuci-

• \ entrambi dì Padova. 

Gabelli propone anche una modi-, 
fìcazione al punto di congiunzione. | 
! Busacca e Cerroti discorrono à 
sostegno della linea da Bucine a 
Beninsegna. 
S Devincenzi (ministro) difende la 
linea proposta dal Ministero, e com-
batte le al tre reputandole contrarie 
all ' interesse dello S t a to , e a quello 
delle provmcie. 
1 Pancrazi si oppone a quella di 
Bucine, ed appoggia quella di Tuoro. 

Nicotera domanda se alle conces
sioni di, al t re ferrovie, che trovansi 

. . , . . r , • t . 

in simili condizioni, vennero, appli-
cati i principii adottati per questa, 
e se fecesi calcolo della perdita che 
avrebbero le ferrovie romane pel pro-

I dottò guarentito.1 ' 
Araldi difende la proposta della 

Commissione, cioè la linea di Bucine. 
La discussione generale è chiusa. 

(Agmxia Stefani) 

movimento che deve aver luogo di que
sti giorni nelle Provincie del Nord. 

«.{1 partito radicale monarchico, cal
colando sul concorso del maresciallo 
Serrano e sull' appoggio d'una gran 
parte dell' esercito che opera in Navara 
e nelle Provincie Basche, si pronunzie-
rebbe cóntro alla costitue-nte.;Eéso di
chiarerebbe cWfy legalità risiede nel-
v antica assemblea che fu sciolta dal 
gabinetto .Figueras, e si mostrerebbe 
risoluto a sostenerla col grido di Viva 
la republica conservatrice ! » ! 

, POESIA. Domani, autorizzati dal
l ' i l lustre poeta daremo nel nostro 
giornale il Canto di Pretti in morte 

| 
• 

«V 

di ALESSANDRO MANZONI 
5 fiTJ • - ' ' - g 

; J 

l \ i 
: 

1 ' 

• 
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DISPACCI TELEGEAFICI 
li ti * t V 

Agenzia Stefani. 
J'ÌBEULINO, 12, - La maggior parte 
dei redattori dei giornali di Berlino de
cise di protestare contro le disposizioni 
pel progetto sulla stampa' perT impero, 
e d'invitare tutti i redattori dei gior 
nali tedeschi ad unirsi alla protesta, 

PIETROBURGO, 12. f- U; avanguardia 
russa arrivò l ' I Vegg io ad 
e respinse 3800 chivani. Il generato 

iministrazione o da uni membro det 
Consiglio unitamente ad altra per
sona appartenente all'Amministra
zione a ciò espressamente facol tiz-
zata con" regolare procura. 

ÌLa Società cominciò a iónfunzare. 
col, 1<? giugno corrente. ' , 

Il primo Consiglio d'Amministra
zione si compone 

Consiglieri effettivi 
Jacur cav. Moisè ' | j t a ~ Miniscalzi 

Eriizzó 'conte* ' Francesco ^ T r i e s t e 
cav. Giacobbe —..Fòurnier Fiorillo 
— Piva Celestino — Da Zara cava
liere Moisè — Errerà Angelo ~ Vi-
mercati Gaetano A D'Italia cavaliere 
Giacomo <->.. Zatta cav. Vincenzo. J ,. 

Consiglieri supplenti 
Trieste cav. Masó — Ròmanin Ja

cur dot t . Michelangelo ~ Rava En
rico. 

d'i .1 n :-' • 
Li&Li Renson 
G, B» cav. Maluta ^ - M a t t i a dot

tor De-Benedetti 5U?, Paolo cav. Ro-
chett i . ,«ffeoaJ •• 
| Società Veneta per /' ndmtr%a Sertca. 
L'Ufficio provvisorio è situato nel 

Cortile del Teatro Garibaldi n u -
1 mero 502 primo piano. 
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Dir. I. Sez. I!. 
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R t Prefettura di?Padova , 
U i r H .• 'i 

Noi giorno, % ^ a ? j f t 2 8 giugno cor;r 
allo W 18 m. nella JH> iònia di questa 

i Prefettura, «otto l*-w»rvanza del vi 
•.tt»l«.KegoiAttwwtyiMiM» JoutabiUta><de|-

io Stato, ai procederà ^i l 'eppsUo*m*ìo. 
^estinzione di candele pai "la' delibera 

-del lavori di .rialzo e ingrosso dell 'ar-

f jno ,ue d,ro dtl fiume, Gorzun* dal Ponte 
ago a Drizzagli i pjsàn ,nel Comune 

di Cavar», re d-stretto di' Co òggia. t 
i(I. La g^ra y «rea aperta adii dato perita-; 
• lo di u *Q29Q, a cut Scanno da aggiun-' 
gersi oóài/ehSl nel t'importo di L. 609& I* 

«da at,ttìoipttf si dall' impresa voi so aggio 
{MA Hr,™ ifl\ji?agjofrfl i di tempo. 

, Ogni àeyii ante dovrà esibirò \ pre
scri t t i certificati -d'idoneità è moralità 
• oantare la propria, offerta «on un dopo». 
in L . r * 2 0 0 m i > M d^l Debito tnbbtiooi 
ti1 va loro di Borsa, oltre & lire 850 in 
bigflettiliideila Banca Nazionale per le 

(speso a tasso Mietiti; laWsppalto. 
11 termine utile per .lo offerto di r i

basso ael 20° sai prezzo deliberato (fa' 
; sali) resta fino ad ora stabilito fino allo 
ÈtÀK PeJlfe d^ *ìomi9 d*! 'sabat0 * taglio pr. vout . . .. , 
tiW lavoro' doVi* essere eompfuto entro 

f iora i scusata a, decorrere dal idi •d'olla: 
consegna, a l'importo,, convenuto sarà 
cerrisp'ostd eon aooonti di L. 6000^mi
sura uel cor rispondete avanzamento di 
l»voro.rego arm«nt.B eseguito eoa dedu 

.itone.del rnassq d'anta, e con ritenuta 
W W » iOO da conservarsi a garanzia 
dflll'adomamento persparte dellftmfcirestt 
dogli ob;»Jigni,contrivt$uaii, \ j , ,. 
.^U pagamento là saldo, seguirà dopo 
irapprovazioné del óuTiaodÒ a termini del 
eap.iWia*p, d'appalto*, (ostensibile in un; 
«1 riassunto, di perizia., od ni Alpi, presso 
*ue«ta ^ l e t t u r a : 5 7 T - T O ' ~ r * • 
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.tM-r Bi fa aoto al pubblico ohe alle ore IO 
II e r n a r d l n o , ' alla presenza 
rapprtìseatànter dell-Arri'n^riistra^iotie Finanzi 
bfterente | | i%^ invenduti ai precedenU incanp l u t i s i î ^ # 1 1 ' 8 e 20 08$%% ^^giùgno 1873. 

ni 

. 104 61-flBO ri j .-.-« Uondiziom pi^inci 
!• L ' ^ a n t o sarà, tenuto iper pubMica gara col nietodò della Le spese di stampa e di affissione, del presente a^ywo d'asta 

08nd«la >?ejcgàne enseparatamente per ciascùii lotto. V saranno a caricò .deiraffgiuoUcatariò,:^ri 
J3. bara ammesso ài concorrere a l las ta clii avrà depositato a oatan, m proporzione dei prezzo di aggiudicazione, anebe per le 

garanzia aeila s^^ a p e r t a l i ; decimo del prezzo pel quale e aperto quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per 1 mser^ 
L'incanto; neiìmodi determinati dalip;,condizioni del Capitolato, zione nel giornale della Provincia:staranno esclusivamente a peso 

Il d e p o s i W . ^ Ì f ^ ^ ^ ! ^ I ^ ^ B \ à i \ f ^ numerario 0 biglietti di dell'aggiudicatario del lotto superióre alle lire 8000; 
banca iti ragione del! 100^ per '100, sia in titoli del Debito pub- hsv 8. La vendita è inóltre vincolata'alla osservanza delle condi-
blico.al corso di borsa a nórma dell' ultimo listino pubblicato nella ' zioni contenute nel Capitolato generale è speciale dèi rispettivi 
Gazzetta ufficiale della ;Provincia anteriormente al giorno del de- ; fotti; quali capitolati, nòhchò gli estratti delie tabelle e i docu-
posito, sia in obbligazioni ecclesiastLcbe àL valore nominale. j menti relativi,"saranno visìbili tutti i giorni dalle óre 9 a. alle 

3% £ft offéHeisi faranno; in aumento del prezzo d* incanto non 4 p; tìégli uffici dèlia Sezi I. di questa R. Intendènza di Finanza, 
tenuto calcolo del valore ^presuntivo del bestiame, delle scorte ' 9. Non saranno amméssisuccessivi aumenti sul prezzò tìell'ag-

i : mm v e n d e n o t ò ? 
A termiui e p«r gli eletti degli arti-
u\i68ì to'i, m Cadice di'comaiaroio,, 

^ l ' v l " i8trom©4.ao eretto in Padova il 
.ft.Cridg4.o i»7J negli aiti Uef;notaio Paolo 
doiw. Quere^go-fei N. 4i~2lò registiato a 
P^viVó^bi avslOtìo^ivo r.ui voi. i X.VdQL 

IhU ^ i a oua^iior.a jiol TriMaaMe oiy^e, 
e wm»*iM -. 4. P*duva quale,t jf^diz^r 
ce mine4 exaW, ^e>||ik jioioiVu la sociata Ì9 
acuiiikianuiu'1 Somali ce per cóncia o veh-, 
dita m ^ei.àmi cosi tuita in Padova sotto1 

la i-ttgij*i BoMiat» Q. Mèffgiorinie C eòi 
contratto %1 Agosio l&oa rtutunuoato dal 
notaio uott. tiam, 01 suoócs8ivi ; e fu-iio^ 

l)**anaso F a i » t o m a fu Nicolò 

• • uaiXTi I • no DVlftyuST i » , i : . • 

• . . ' • - . . . , ' ' 

gravano lo stabile rimangono a 
per quelle dipendenti da : canoni, 

[censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
• " 1 " 'i ' " ; •Vi"" "V i i " r • «i j> x 

! J.-X -.x-1- „~i ,I.A. *"i"1 prezzo d'asta. 

i i ^ ^ T «aW^fied€ra all;aggmdicazione se non si avranno le 
o ^ ^ ^ W e n ó dA^uoi concorrenti. ì:,,-., 
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Si procederà a? termini degli arti 402J 403, 404'è'4O& del Codice 
cenale italiano •'contro * coloro che tentassero impedire la ' libertà 

ii3a#TO W ••9^u^ueJ c o n c o r r e n t i . : ; ; (1;:r H h ; ,pi ; p r o c e a e r a a-<. t e r m i n i aeffii a r i . ^tu>c. ^ ; D . *±I^±
 i , a 

7. Entro dieci giorni dalla 1 seguita aggiudicazione;» 1'aggiu-j penale 
nella colonna 

,• , -«ori ! i . , , K!"g4 ; ! J ; ' di latti colpiti da 'piti gravi sanziom del Codice stess^ 
< - * * * i .?À' ; ' /*! n 
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t l i , 8>guo^ ( ru lun i Aoarea o Gio. B a ^ I 
4t»V«,!:a-'i^r.» «uibo | quat^*, f roourater*» d i } 
suo fraUuVWAUfeJppe i « g o n f i l i di Moar; 
ém&té$W1Q!àn di: y 8jtó«iAV™aòTcn^i l 
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coM^Al A i m i a i e , Puiliui, iineuiante per,* 
sonalo c o - p à i a* ' ointi'BBU aeila Cancello- ; 
r i a uoi.u «ud iu t t a Procura nel d ì { f 
" " " " " " ( D l i i i i nauno:'dioMài>fiiliodiàofget-

i ^n t ( t io ,o u^U' ìuventnr io M é r^ r f 

d i i t t d o / f u Àntuaio KuUini. iq* otió. Bat4/ 
toaW«'WóiUu U vivi in quùÌ .a cn ta^nol , girilo 113 s mmo 'M& IWW* • * w ' 
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W;s^uiW M M ^ . de) B\m, 
prof; Oàpoiier, ' rettore< .magninoo *( 
,rof. ah'i . r.; clinica a ^ ^ s O f ™ f 

i?àc 
defc dutt. J; GÌ EOPP ii^Pi identità A U-
lieo in Vienna, città, faognergasse n. » 
ò uno dei mezzi più adattati por con
sertare i denti,\$>vienenanttf da lui 

mfmffiffl t dobr%J,%;4m^ eje m*. 
Uìttiè dèlia "baéèd': ., ' «.li-w^i ' ) 
Olino •! islfiOIKuL ';',... •. : 

Essa^eita i deut» iu .modo, cb^ia-
doporandola giornalmente fa sparire 
non solo queiìàJimoleBtà'ca'rie dyi denti, 
ma ila. am^^ntare §emp,ro pjja la b ia^ 

oeimedeBimi. '• Q 

Depositi in PADOVA:,allo f&rmaoie 
Cornelio, Roberti, •Dalie'Nogare. -ter* 
para : fi CamaStri. GoÈdda': MarcnettU 
Ti eyiBo fi ) MiM0d>, Za'nnirii^! iZàneili 
Vicenza: Valeri. Venezia: Kos»),Za») 
piloni, Ca-viola, POLOi Bottnaer,Agen 
gonzia LoBgega, ^Pro'ftìmèWa Girardi 
fon 6i«uii8 f; oì'ioeivvo^q Oi-4ùlfe|. 
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Campagna,coltivata ad,aratorio di campi 
64.1 046 con case coloniche ai m*ppali 
1459, 1209, 2042 del cornano di SJLvaz-
zano.colia rendita consoarià di tì. 1. 10.07 
ed ai mappa li 523, 897 899, 900 del co
mune di BriiSi'giiua colla rendita con-
suarià di aust. lira 1035 32 o porzione 
di strada comunale detta\le Lon» he r i 
dotta ad aratorio, il tutto, in affitto a 
Sorgato "Luigi, Vàrottó Santo o Zainba-
liri, .Giuèo^po e; Luigi. 1 confini sotìo a le-
yaote: la strada comunale, dei .Marzoc
chi e dal Galt , ed \ inappali 894, 89d; 

s mezzodì:- la'ditta sartorio ai cdnflaé di 
Abino ed l mappali 927, 929,,-4,uaQt.nte 
ooi inappali, 189d, 1697, 1694, irt93, 1833 
dijppoprio'và S4Jnegh!uio 8arpi; bram^n-
,t;*na:,.o1oi).'airgino strada;vdi Volta Bru-
segana e dei Marzocchi o, coi mappale 
n. 894';-v-:v $&§m>% ;.; ' / . W*l?:A 
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!>Tél lo t to I 4 7 t il casolare 
coper to di pagl ia con co
lonne di legno cos t ru t to ani 
fondo della R. Amministra 
ziono a l mappa le ! 1469 ò di 
prò pr io ta , dog li;,a fllt'.: Zam-
bolìn" Giuseppe e, Luigi. , 
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» Qaésta figura rap j i rcsanta i l meravig l ioso pesò© MhV.fei 

! 

inGÌ3Jiaoqs«fa'9Ì ó'flnoa 

musicarsi alza,.verticaiv.eoto sullfijestremità della coda e;, 
•i/ilè'fdà bàci in segno d-amioizia; piànge quando la sua pa- , 

[i.:,drJona..si1)f)l9n<Jat\a; le adiimostra una grande- àffazioné 
| 

;servarlot Er Chi desideraci, IH^M^If lSf t i iMWnW^Mn 
,; strato si affretti perche e troppo difficile.,a conservarlo 
• Tivo fuori del suo òliim'afn/àtaio. -^ Edi passàggio jper poóhiu 

-giorni in Padova |. . J f ^ .oiftnitdY trmiiBnó» s iftiMI « 
- fi;?- «uKLitiaBrezzora,entr^. Ceni0§g. ^ ^ j ^ , j J ( 1 ! 

. . * K r - ' - ^ *̂ • » 

i r fcfl 

i r 
SS... NftygfeffjgSBCEf 

r i 

- t . ; ; ' •- ' J>> 

I I 

.V.'ff*») 
• » J . . - - ^ , . _ J _ 

4*<*>'^«.-%;^: tóu^; lUa^ i^ l I^W 1 

t T 

Oi . • f ' J - * * 

interizzSU JD Firahttla, le'iBStrìa; lai-'lilglt^-lB'-Russia 
{I n numero dei depurati vi -è'Considerevole, ma fra questi il R©» di B « r 

virtù notoria ed avverata da quasi un secolo, sia per. la sua .composizione 
: teélHttoàminté •^ffetalevn'mSm guàfentìtb^nuìSo dalla «fetta'''del dottor 
, ©IKADDBAO pi SAIMI--QKKVAIS-guarisce, radicalmente lo affezioni cutaneo, gii ia-

comodi provenienti daUVacrlmonia.dolsangpee,44gU tmovLtìuejto JM>1 ' 
soXiifàtutto raccomandato contro le malattie segrete recènti ad inveterate, 

, i, ,QomeidopttratiTtì potetìte;i distruggo' giii decidenti cagionati1 dàrmereuric 
od aiuta la natura »- sbarazzarsene, oome pure ; dell'iodio, n Quando se ne lis 

l^'présò troppo. ®sx?«w ©*.fHi»i* . 
Il vero Reto 

1 6 franchi la 
del **j**mw~mMmèimàw si v e ^ al'brezzo 

bottiglia, '.'.«xiì. 1 -ott ;iJ7wr»g a ^ ottiBlglpT Jj 
?̂.. ftilsl* è3^ÌiioW;' J*iV1 ,^l'Sr«^'s»« 

• ,Mt "\ 

Depositougonerale d„eJ Rftlv. SB«yvesm-&siflÌMBt«w nella casa el dot-; 
Sfetfr)GlRAUDEAU 8AlKt-GBFlVAÌS, l*j rue Roller, Parigi rr DepositpJ»..,/»"! 

^oya 4a;;Luigi CorbMic, '©ioVaiSni ZrA0.l,"• Roberti e nelle "princtbàli tar-| 
macio. «Il ifi (urK'tó^*6i''Ov'| 

•jì oi oisddo^VJ 
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